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ELENCO SOCI ORDINARI IGI 

 

AEROPORTI DI ROMA s.p.a. 

ALSTOM Ferroviaria s.p.a. 

ANAS  s.p.a. 

ANSALDO STS s.p.a. 

ASTALDI s.p.a. 

ATRADIUS CREDIT INSURANCE N. V. 

AUTOSTRADE PER L’ITALIA s.p.a.  

Cooperativa Muratori & Cementisti – C.M.C. di Ravenna 

CONCESSIONI AUTOSTRADALI LOMBARDE s.p.a. 

Società Italiana per CONDOTTE D’ACQUA s.p.a.  

COOPSETTE  soc. coop. 

D’AMORE &  LUNARDI s.p.a. 

A & I DELLA MORTE S.p.A. 

EURECA Consorzio Stabile 

FERROVIE DELLO STATO ITALIANE  s.p.a. 

GRANDI LAVORI FINCOSIT s.p.a. 

GRANDI STAZIONI s.p.a. 

HUPAC s.p.a. 

IMPREGILO s.p.a. 

ING. CLAUDIO SALINI Grandi Lavori s.p.a. 

INTESA SANPAOLO s.p.a. 

ITALFERR s.p.a. 

ITER Cooperativa Ravennate interventi sul territorio soc.coop. 

ITINERA s.p.a. 

LA NUOVA MG s.p.a. 

MILANO SERRAVALLE MILANO TANGENZIALI  s.p.a. 

PESSINA Costruzioni s.p.a. 

Impresa PIZZAROTTI & C. s.p.a. 

POSTE ITALIANE  s.p.a. 

RIVOLI spa 

ROMA METROPOLITANE s.r.l. 

SAFAB s.p.a.  

S.A.T.A.P.  s.p.a. 

S.E.A. Società Esercizi Aeroportuali s.p.a.  

SALINI  Costruttori s.p.a.  

S.E.L.I. s.p.a. 

SOGIN s.p.a. 

TECHINT s.p.a.  

TREVI s.p.a. 

UNICREDIT s.p.a. 

 
 
1. Aggiudicazione, annullamento: sorte contratto 
(Botto - AVCP) 
PER ACQUISIRE N. 3 CREDITI, BISOGNERA’ 
PRESENZIARE ALL’INTERA SEDUTA DEL 

CONVEGNO. E’ PREVISTA UNA 
TOLLERANZA DI TRENTA MINUTI,  MA 

SOLTANTO ALL’INIZIO DEL CONVEGNO. 

 

QUINDI, NON CI SARA’ POSSIBILE 

ACCETTARE IL CERTIFICATO 

RILASCIATO ALL’ENTRATA, PRIMA 

DELLA FINE DEL CONVEGNO. 
2. P - AVCP) 

 
4. Appalti “fuori” attività art. 210: norme applicabili 
(Chimenti - AVCP)) 
 
5. Appalti misti di attività “dentro” e “fuori” art. 210 - 
AVCP) 

 

6. Responsabilità solidale appaltatore e subappaltatore: 

in tema di sicurezza e rapporti tra committenti e  

 

7. La responsabilità penale delle persone giuridiche: 

prime esperienze della legge 231 (Cardi 

 
 ISegreteria organizzativa  del Convegno: 

IGI 

 Istituto Grandi Infrastrutture 

Via Cola di Rienzo, 111 

00192 Roma 

Tel. 06.3608481 a Fax 06.36084841 

e-mail:  igiroma@tin.it 

                      Sito Web: www.igitalia.it di Rienzo, 68 
00192 R 

 
 
 

Istituto Grandi Infrastrutture  



 

PROGRAMMA DEI LAVORI 

 

15.00 Registrazione dei Partecipanti 
 
15.30 APERTURA DEI LAVORI E SALUTO 
 
On. Giuseppe ZAMBERLETTI  
Presidente dell’IGI e del Forum Europeo 
 

 
RELAZIONI 

 
 

Dr. Xavier BEZANÇON  
Entreprises Generales de France 
Segretario Generale del Forum Europeo 
Esperienza francese su società a partecipazione pubblica, 
suddivisione in lotti e PPP 
 

Prof. Avv. Mario Pilade CHITI 
Ordinario di Diritto Amministrativo 
Università degli Studi di Firenze 
L’atto amministrativo alla luce dell’ordinamento comunitario: 
continuità e tensioni 
 

Avv. Giacomo GATTINARA 
Funzionario nell'Unità "Appalti pubblici e concessioni" 
Direzione Generale Mercato Interno e Servizi  
Commissione Europea 
I requisiti generali: aspetti applicativi dell’art. 45 della Direttiva 
2004/18/CE 
 

Dr. Claudio RANGONE 
Esperto IGI per l’Europa 
Flessibilità procedurale e aderenza al diritto UE nel Regno Unito 
 

 

CONCLUSIONI 

 
Pres. Bruno AMOROSO  
Presidente III Sezione TAR Lazio  
 
 

 
 

 
 
      
      
      
     

 
 
 
 

 
 
 

CONVEGNO IGI  

17 novembre 2011 

ore 15.00 

SCHEDA DI ADESIONE 
da compilare e trasmettere 

al telefax n. 0636084841 o e-mail igiroma@tin.it 

Nome e Cognome: 

 

Società: 

Indirizzo: 

 

Cap. e Città:   

 

Telefono: 

 

Telefax: 

 

E-mail:       

IMPORTANTE 
Si prega di inviare la scheda di adesione, completa in ogni  

campo, al fine di  ricevere eventuali variazioni sul programma   

A seguito della consultazione lanciata dalla Commissione UE 
sul Libro Verde e nell’attesa di conoscere le proposte che 
saranno presentate al Parlamento europeo entro la fine 
dell’anno, può risultare utile anche per il nostro legislatore 
cercare di comprendere in quale direzione si stanno muovendo 
gli ordinamenti degli altri Paesi dell’Unione, al fine di trarne 
anche una fonte di ispirazione! 

Il nostro viaggio partirà dalla Francia, conducendoci alla 
scoperta della recentissima legge sullo sviluppo delle società 
pubbliche locali (loi n. 2010-559 del 28 maggio 2010) che, 
sulla scia della sentenza Teckal, sta offrendo al Paese 
d’Oltralpe la “scappatoia prevista dalla giurisprudenza della 
Corte di giustizia” per evitare la messa in concorrenza: in altri 
termini, l’evoluzione del fenomeno “in house” sta consentendo 
ai francesi di realizzare ingenti operazioni di gestione del 
territorio, di costruzione, di gestione di servizi pubblici e di 
qualsiasi attività di interesse generale, senza gara (nemmeno a 
valle?). 

Ma, parlare di esperienze francesi vuol dire anche discutere 
delle politiche di suddivisione dell’appalto in lotti e di 
partenariato pubblico-privato che, allo stato attuale, risultano 
essere particolarmente diffuse in Francia.  

Il nostro itinerario si snoda poi attraverso le esperienze degli 
altri Paesi UE, per un esame comparato delle modalità di 
applicazione dell’art. 45 della Direttiva 2004/18 (recepito 
nell’art. 38 del Codice dei contratti). Un concorrente viene 
escluso dalla gara perché ha dichiarato requisiti che non ha, 
oppure per il semplice fatto del falso? 

Tappa obbligata del nostro viaggio sarà il Regno Unito, il cui 
sistema di common law, tradizionalmente incentrato sulla 
negoziazione (anche nella procedura ristretta, dove non c’è 
seduta di gara, con buona pace del Consiglio di Stato), si sta 
evolvendo verso formule sempre più flessibili di 
aggiudicazione, che spaziano dal Private Finance Initiative 
(PFI), fino ad arrivare al dialogo competitivo (che invece, in 
Italia, ha solo di recente trovato attuazione con l’entrata in 
vigore del Regolamento n. 207/2010, ma che, di fatto, riceve 
ancora una scarsa applicazione).  

Al ritorno in Italia, troveremo infine ad attenderci una 
riflessione sui profili comunitari  dell’atto amministrativo, vale 
a dire: che cosa accade quando il comportamento della 
Pubblica Amministrazione si pone in contrasto con le regole 
europee.  

 


